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 Obiettivo di questo lavoro è porre sotto la lente di ingrandimento il Movimento 

5 stelle, la sua struttura, il suo programma e il “non-statuto”, analizzare 

oggettivamente cause e conseguenze di risultati elettorali importanti che hanno 

segnato un sensibile incremento dei sostenitori di questo “nuovo” partito politico. 

 Sarà per un programma elettorale innovativo e “anti-sistema”? Sarà per una 

classe dirigente che nasce dal basso aderendo incondizionatamente a quel 

“non-statuto”? Per un elettorato ormai esausto che, colpito da una forte sfiducia 

nelle istituzioni, ha espresso un voto di protesta? 

 Vedremo di rispondere a queste domande attraverso un unico strumento: 

un‟analisi oggettiva e sistemica di tutto quello che gravita intorno al pianeta 

“Beppe Grillo”.  
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 Il non-statuto, che già dal nome lascia intendere qualcosa di profondamente in 

antitesi con qualsiasi statuto partitico, recita all‟art.1:  

 Il “MoVimento 5 Stelle” è una “non Associazione”. Rappresenta una piattaforma 

ed un veicolo di confronto e di consultazione che trae origine e trova il suo 

epicentro nel blog www.beppegrillo.it. La “Sede” del “MoVimento 5 Stelle” 

coincide con l’indirizzo web www.beppegrillo.it. […] 

 Ora, per onestà intellettuale capiamo prima di tutto cosa si intende con il termine 

“movimento” e con il termine “non associazione”. In sociologia con il termine 

movimento si intende qualunque formazione collettiva relativamente strutturata che 

appare identificabile per il fine dei suoi partecipanti e membri di difendere o 

promuovere degli “oggetti” o delle situazioni che hanno una connotazione sociale, e 

quindi delle implicazioni di fatto o di valore per un gruppo più o meno circoscritto di 

soggetti. 
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 In particolare, con il termine “movimento sociale” si intende quelle forme di 

aggregazione di individui che esprimono un obiettivo di cambiamento, difesa o la 

promozione di un fatto che ha connotazione sociale, o più in generale che 

esprimono la protesta. Sono azioni collettive tese a perseguire più obiettivi di 

trasformazione attraverso delle iniziative esterne all’istituzione. […] 

 In poche parole? Un “movimento” non può avere proprietari. 

 Leggiamo allora l‟art.3 del non-statuto: Il nome del Movimento 5 Stelle viene 

abbinato a un contrassegno registrato a nome di Beppe Grillo, unico titolare dei 

diritti d’uso dello stesso. 

 Beppe Grillo quindi riesce ad assicurarsi il controllo  sul movimento incentrando 

tutta la sua leadership sulla sua persona e sul suo blog, che può essere 

considerata l‟unica fonte normativa per coloro che aderiscono ai principi del 

movimento. 
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 Ma allo stesso tempo, definendo il Movimento una “non associazione” riesce a 

mettere da parte ogni responsabilità politica, sia per ciò che riguarda la scelta 

dei candidati, sia per ciò che concerne l‟indirizzo del movimento.  

 Il primo articolo del non statuto nega la costituzione di un‟associazione, in modo 

da non avere vincoli con la legge che regolamenta le associazioni.  

 Inoltre da un‟analisi attenta del programma elettorale ne emerge un propaganda 

piuttosto populista, che punta su incentivi e abolizioni di leggi vigenti (propone 

l‟abolizione in toto della Legge Gelmini: solo questa azione costerebbe allo Stato 

italiano 8 miliardi di euro), senza mai chiarire quali siano le risorse che intenda 

utilizzare, se c‟è e in che misura una copertura finanziaria adeguata a coprire, ad 

esempio, spese e ristrutturazioni da classe C di edifici esistenti. 

 Sono questi quesiti legittimi, soprattutto in tempo di crisi, che non possono essere 

lasciati al caso.  

5 

Executive Summary 



6 

 Il Partito politico «Movimento 5 stelle» fondato dal comico Beppe Grillo 

nel 2009 affonda le sue origini nel movimento Amici di Beppe Grillo, 

attivo dal 2005 e presentatosi alle elezioni a partire dal 2008 con 

diverse Liste Civiche a Cinque Stelle. 

 Il tutto è iniziato con una mobilitazione giovanile sollecitata dallo stesso 

Grillo attraverso il social network MeetUp che diviene il loro principale 

strumento di organizzazione e comunicazione. 

 Il social network MeetUp ha lo scopo di facilitare l'incontro di gruppi di 

persone in varie località del mondo e consente ai membri di trovare e 

unirsi a gruppi creati attorno a un comune interesse, come la politica, i 

libri, i giochi ecc.. 
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 L'utente può inserire la località del proprio domicilio/residenza e 

l'argomento di proprio interesse per visualizzare i gruppi legati a quella 

località e argomento. 

 Nel suo blog (www.beppegrillo.it) il comico genovese afferma che lo 

scopo iniziale è quello di «divertirsi, stare insieme e condividere idee e 

proposte per un mondo migliore, a partire dalla propria città. E discutere e 

sviluppare, se si crede, i miei post». 

 All'interno di ognuna di queste sezioni locali, si creano dei gruppi di 

lavoro in base ai compiti da svolgere; gruppi come "Tecnologia e 

innovazione", "Ufficio stampa-comunicazione", "Consumo critico", "Studio 

Moneta", "No Inceneritori" e simili. 
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1° step - 2005: MeetUp 
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http://www.beppegrillo.it/
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 Il secondo passaggio che ha portato alla creazione del M5S è stato 

quello di candidarsi alle elezioni amministrative attraverso Liste civiche 

espressione del movimento. 

 Il Manifesto recita: 

 I Comuni decidono della vita quotidiana di ognuno di noi. Possono 

avvelenarci con un inceneritore o avviare la raccolta differenziata. Fare 

parchi per i bambini o porti per gli speculatori. Costruire parcheggi o 

asili. Privatizzare l'acqua o mantenerla sotto il loro controllo. Dai 

Comuni si deve ripartire a fare politica con le liste civiche.  

 Le liste che aderiranno ai requisiti avranno la certificazione di 

trasparenza «beppegrillo.it». 

8 

2° step – 2007: Liste civiche a 5 stelle 
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 Forse la “certificazione di trasparenza” lascia un pò a desiderare, ma proprio 

per questa autoreferenzialità tale esperimento sembra essere riuscito, non tanto 

per i risultati elettorali che comunque hanno registrato un buon incremento dei 

sostenitori, ma per le basi poste alla creazione del partito stesso. 

 Inoltre i passaggi per “creare la propria lista”, illustrati sul sito ufficiale, oltre ad 

essere di facile attuazione trovano gruppi e sostenitori già formati (grazie ai 

MeetUp) per territorio, idee e mobilitazione.  

 I 4 passaggi: 

 Prepara i documenti necessari 

 Raccogli le firme per la presentazione 

 Presenta la candidatura al Comune 

 Invio della documentazione 
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 Così il 9 settembre viene annunciato il varo del «Movimento Nazionale a 

Cinque Stelle» e viene ribadito che «il Movimento ha espresso un 

programma per i Comuni a Cinque Stelle l„8 marzo 2009 a Firenze. La 

Carta di Firenze sarà il riferimento per le Regioni a Cinque Stelle». 

 Da qui le elezioni amministrative del 2010, 2011 e infine quelle del 

2012 che hanno visto l‟elezione di 3 sindaci e di diversi consiglieri 

regionali. 

10 

3° step – 2009: Il Movimento 5 stelle 
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Risultati elettorali 

ELEZIONI AMMINISTRATIVE 2012 

Comune 
Voti 

lista 

% 

lista 

Voti 

sindaco 

% 

sindaco 

Voti 

ballottaggi 

% 

ballottaggi 
Seggi 

Acerra 429 1,37 755 2,35 - 

Acqui Terme 1246 12,12 1475 12,88 1 

Alessandria 4687 11,75 5202 12,02 3 

Alghero 

Arese 983 11,28 1069 10,46 1 

Asti 2601 8,17 2960 8,21 2 

Barano d'Ischia 283 4,54 283 4,54 - 

Belluno 1531 10,31 1910 10,38 2 

Borgomanero 726 7,56 849 7,89 1 

Breda di Piave 473 11,92 473 11,92 - 

Budrio 1896 21,04 1983 20,39 4338 48,56 3 

Caltagirone 968 4,18 968 4,18 - 

Caorle 443 6,56 443 6,56 - 

Carrara 3377 11,09 4604 14,08 3 

Carrosio 88 27,93 88 27,93 2 
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Risultati elettorali 

ELEZIONI AMMINISTRATIVE 2012 

Comune 
Voti 

lista 

% 

lista 

Voti 

sindaco 

% 

sindaco 

Voti 

ballottaggi 

% 

ballottaggi 
Seggi 

Caselle Torinese 1099 13,24 1220 13,39 2 

Cernusco sul 

Naviglio 
706 5,19 795 5,02 1 

Cerveteri 889 5,56 1046 6,01 - 

Cesano 

Maderno 
1576 10,24 1694 9,9 2 

Chivasso 1388 11,22 1524 11,26 1 

Cittadella 747 7,16 971 8,17 1 

Civitanova 

Marche 
2001 10,79 2450 11,97 2 

Civitavecchia 1416 4,66 2115 6,62 - 

  Comacchio 1980 20,41 2489 22,28 7663 69,24 10 

Como 1803 4,98 1963 4,89 1 

Conegliano 1361 9,95 1568 9,54 2 

Conselve 1467 26,6 1467 26,6 2 

Crema 1495 9,79 1650 9,66 2 
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Risultati elettorali 

ELEZIONI AMMINISTRATIVE 2012 

Comune 
Voti 

lista 

% 

lista 

Voti 

sindaco 

% 

sindaco 

Voti 

ballottaggi 

% 

ballottaggi 
Seggi 

Cuneo 2097 7,99 2454 8,35 1 

Desenzano del 

Garda 
1218 11,14 1334 10,32 1 

Fabriano 2176 13,89 2526 14,95 2 

Feltre 927 10,44 1099 10,66 1 

Fontanelle 340 10,68 340 10,68 - 

Forte dei Marmi 179 3,77 179 3,77 - 

Frosinone 368 1,37 661 2,37 - 

Galatone 315 3,07 442 4,18 - 

Garbagnate 

Milanese 
1159 10,33 1347 10,67 4751 48,26 1 

Gazzo 

Veronese 
322 10,71 322 10,71 - 

Genova 32516 14,08 36579 13,86 16 

Gorizia 1342 8,97 1779 9,82 3 

Grugliasco 2803 15,97 2981 15,16 4 
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Risultati elettorali 

ELEZIONI AMMINISTRATIVE 2012 

Comune 
Voti 

lista 

% 

lista 

Voti 

sindaco 

% 

sindaco 

Voti 

ballottaggi 

% 

ballottaggi 
Seggi 

Gussago 665 7,52 665 7,52 1 

Jesi 3210 17,54 3596 17,8 2 

Jesolo 627 5,55 732 5,53 - 

La Loggia 1168 25,1 1168 25,1 2 

La Spezia 3866 10,37 4368 10,7 4 

Ladispoli 1158 7,01 1304 7,43 - 

L'Aquila 514 1,26 756 1,74 - 

Lecce 1456 2,68 2400 4,3 - 

Legnano 3075 13,7 3376 13,17 2 

Lissone 1673 9,52 1783 9,33 1 

Lucca 2456 6,93 3150 7,68 2 

Marano Vicentino 486 9,96 486 9,96 - 

Marcon 1412 19,35 1412 19,35 2 

  Mira 2704 17,51 3169 17,37 8102 52,48 15 

Mirano 2308 19,58 2690 19,53 2 
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Risultati elettorali 

ELEZIONI AMMINISTRATIVE 2012 

Comune 
Voti 

lista 

% 

lista 

Voti 

sindaco 

% 

sindaco 

Voti 

ballottaggi 

% 

ballottaggi 
Seggi 

Mondovì 840 7,79 1144 9,35 1 

Montesilvano 967 3,86 1257 4,77 1 

Monza 4826 10,17 5242 9,72 2 

Musile di Piave 543 9,44 543 9,44 1 

Nocera Inferiore 256 0,87 631 2,09 - 

Ortona 564 4,13 854 5,84 - 

Palazzolo sull'Oglio 631 7,89 760 7,78 - 

Palermo 10065 4,25 9285 4,91 - 

  Parma 13817 19,89 17103 19,47 51235 60,22 20 

Piacenza 4070 9,97 4771 9,82 3 

Pieve Emanuele 473 7,38 483 6,98 1 

Pistoia 3646 9,88 4023 10,2 3 

Pitigliano 336 13,39 336 13,39 1 

Polignano a Mare 572 4,86 1097 9,07 - 
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Risultati elettorali 

ELEZIONI AMMINISTRATIVE 2012 

Comune 
Voti 

lista 

% 

lista 

Voti 

sindaco 

% 

sindaco 

Voti 

ballottaggi 

% 

ballottaggi 
Seggi 

Porto San Giorgio 469 5,99 598 6,62 - 

Pozzuoli 1471 3,62 2330 5,56 - 

Quartucciu 0 0 0 0 1 

Racconigi 630 11,33 630 11,33 - 

Reggello 1199 14,49 1199 14,49 2 

Rosà 1187 15,63 1187 15,63 1 

Rosta 865 30,81 865 30,81 2 

San Donato 

Milanese 
1292 9,67 1358 9,07 2 

San Giorgio a 

Cremano 
1320 4,98 1687 6,22 1 

San Giovanni 

Lupatoto 
1773 15,95 1923 15,26 1 

San Salvo 476 4,09 477 3,9 - 

Sandrigo 531 13,27 531 13,27 1 
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Risultati elettorali 

ELEZIONI AMMINISTRATIVE 2012 

Comune 
Voti 

lista 

% 

lista 

Voti 

sindaco 

% 

sindaco 

Voti 

ballottaggi 

% 

ballottaggi 
Seggi 

Santa Maria di Sala 1394 15,92 1394 15,92 1 

Sant'Elpidio a Mare 302 4,08 378 4,39 - 

Santena 1214 20,91 1214 20,91 2 

Saonara 988 19,05 988 19,05 1 

  Sarego 1045 35,2 1045 35,2 7 

Sciacca 1068 4,08 2040 7,8 - 

Serravalle Sesia 224 8,24 224 8,24 - 

Sesto San Giovanni 3069 10,33 3298 9,79 2 

Spoltore 655 7,08 787 8,01 1 

Taranto 1776 1,86 2155 2,09 - 

Tarquinia 508 5,22 553 5,36 1 

Thiene 1831 17,94 2030 18,05 2 

Tolentino 1251 13,33 1470 13,26 1 



18 18 

Risultati elettorali 

ELEZIONI AMMINISTRATIVE 2012 

Comune 
Voti 

lista 

% 

lista 

Voti 

sindaco 

% 

sindaco 

Voti 

ballottaggi 

% 

ballottaggi 
Seggi 

Tradate 623 7,69 713 7,74 1 

Trani 951 2,73 597 1,77 - 

Tricesimo 232 7,43 298 7,59 - 

Veggiano 558 22,6 558 22,6 1 

Verona 11574 9,5 12558 9,35 3 

Vigonza 1986 19,17 2102 18,84 2 

Villaverla 412 12,35 412 12,35 1 

Volla 256 2,12 330 2,59 - 



19 

 Il Programma elettorale del Movimento 5 Stelle è suddiviso in 7 macro 

categorie: 

 Stato e cittadini 

 Energia 

 Informazione 

 Economia 

 Trasporti 

 Salute 

 Istruzione 

19 

IL PROGRAMMA ELETTORALE 

PUNTO PER PUNTO 
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IL PROGRAMMA ELETTORALE: 

Stato e cittadini 

Programma elettorale Considerazioni Giudizio 

Abolizione delle 

province 

Argomento già proposto e affrontato dalle altre 

coalizioni politiche;  il programma elettorale non 

illustra inoltre le modalità di realizzazione. 

Accorpamento dei 

Comuni sotto i 5.000 

abitanti 

Idea non nuova e oggetto di disegni di legge tra 

cui l‟ultimo Milleproroghe (LEGGE 24 febbraio 

2012 n.14) 

Abolizione del Lodo 

Alfano (già realizzato) 

Proposta per un programma elettorale?  

E poi realizzato da lui? 

Insegnamento della 

Costituzione ed esame 

obbligatorio per ogni 

rappresentante 

pubblico 

Senza alcun dubbio si tratta di un principio 

sacrosanto … ma chi, come e quando?  
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IL PROGRAMMA ELETTORALE: 

Stato e cittadini 

Programma elettorale Considerazioni Giudizio 

Riduzione a due mandati per i 

parlamentari e per qualunque 

altra carica pubblica 

Sono i cittadini che liberamente eleggono 

i propri rappresentanti e sono i soli a 

concedere o a revocargli la delega 

Eliminazione di ogni privilegio 

particolare per i parlamentari, 

tra questi il diritto alla pensione 

dopo due anni e mezzo 

Già fatto: dal 2012 contributivo per tutti i 

nuovi e in pensione più tardi 

Divieto per i parlamentari di 

esercitare un‟altra professione 

durante il mandato 

Proposta in contraddizione con l‟obiettivo 

di ridurre i costi della politica: se i partiti 

e i parlamentari si devono autofinanziare, 

che ognuno faccia il proprio lavoro e 

faccia politica per passione 

Stipendio parlamentare 

allineato alla media degli 

stipendi nazionali 

Giusta l‟indennità dei parlamentari se mai 

eccessivo il numero e il Parlamento sta già 

provvedendo a una riduzione 
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IL PROGRAMMA ELETTORALE: 

Stato e cittadini 

Programma elettorale Considerazioni Giudizio 

Divieto di cumulo delle 

cariche per i parlamentari 

(esempio: sindaco e 

deputato) 

Già fatto: sentenza della Corte Costituzionale 

n.277 del 2011 

Partecipazione diretta a 

ogni incontro pubblico da 

parte dei cittadini via web, 

come già avviene per 

Camera e Senato 

? 

Non eleggibilità a cariche 

pubbliche per i cittadini 

condannati 

Per quali condanne? Assurdo pensare che per 

esempio un condannato per ingiuria non 

possa accedere alle cariche pubbliche 

Abolizione delle Authority e 

contemporanea 

introduzione di una vera 

class action 

Punto interessante ma che necessita di 

argomentazione 
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IL PROGRAMMA ELETTORALE: 

Stato e cittadini 

Programma elettorale Considerazioni Giudizio 

Referendum sia abrogativi che 

propositivi senza quorum 

Molti costituzionalisti italiani (come Guzzetta ad 

esempio) si dichiarano favorevoli alla 

abolizione del quorum: a patto di bilanciare 

questa decisione con un deciso aumento delle 

firme necessarie per convocare i referendum. 

Obbligatorietà della discussione 

parlamentare e del voto nominale 

per le leggi di iniziativa popolare 

Buona proposta che pone l‟attenzione sulle leggi 

di iniziativa popolare poco considerate e quasi 

mai discusse 

Approvazione di ogni legge 

subordinata alla effettiva 

copertura finanziaria 

Ai sensi dell‟ultimo comma dell‟articolo 81 della 

Costituzione “ogni altra legge che importi nuove 

o maggiori spese deve indicare i mezzi per 

farvi fronte” 

Leggi rese pubbliche on line 

almeno tre mesi prima delle loro 

approvazione per ricevere i 

commenti dei cittadini. 

Ulteriore appesantimento dell‟iter legislativo 
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IL PROGRAMMA ELETTORALE: 

Energia 

Programma elettorale Considerazioni Giudizio 

Applicazione immediata della 

normativa, già prevista dalla legge 

10/91 e prescritta dalla  

direttiva europea 76/93, sulla 

certificazione energetica degli edifici 

Dal 1° gennaio 2012 c‟è l‟obbligo di inserire 

negli annunci commerciali di vendita degli edifici 

l‟indice di prestazione energetica. Nel 2005, 

recependo la direttiva europea 2002/91/CE, è 

stato emanato il DL n. 192/2005 che pone limiti 

al valore del fabbisogno di energia primaria, 

espresso in kWh/m2·anno. Inoltre la direttiva 

2010/31/CE, che ha sostituito la 2002/91/CE, 

ha istituito un quadro metodologico comparativo 

per il calcolo dei livelli ottimali, in funzione dei 

costi, dei requisiti di prestazione energetica 

degli edifici ed elementi edilizi.  

Definizione della classe C della 

provincia di Bolzano come livello 

massimo di consumi per la concessione 

delle licenze edilizie relative sia alle 

nuove costruzioni, sia alle 

ristrutturazioni di edifici esistenti 

Per quel che riguarda le nuove costruzioni ok;  

ma per  le ristrutturazioni di edifici esistenti 

sorge qualche dubbio: qualora non si disponesse 

dei fondi necessari ad una ristrutturazione da 

classe C l‟alternativa quale sarebbe? 
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IL PROGRAMMA ELETTORALE: 

Energia 

Programma elettorale Considerazioni Giudizio 

Riduzione di almeno il 10 per cento in 

cinque anni dei consumi energetici del 

patrimonio edilizio degli enti pubblici, con 

sanzioni finanziare per gli inadempienti 

Si tratta di capire quali e quante 

risorse (sotto forma di incentivi magari) 

verranno stanziati. Bello slogan, ma 

nullo di nuovo. 

Agevolazioni sulle anticipazioni bancarie e 

semplificazioni normative per i contratti di 

ristrutturazioni energetiche col metodo 

esco (energy service company), ovvero 

effettuate a spese di chi le realizza e 

ripagate dal risparmio economico che se 

ne ricava 

Di nuovo incentivi. Buona proposta, ma 

senza una specificazione su quale sia 

la copertura finanziaria prevista. In 

questo periodo, più che mai, elemento 

essenziale da programmare. 

Elaborazione di una normativa sul 

pagamento a consumo dell‟energia 

termica nei condomini, come previsto dalla 

direttiva europea 76/93, già applicata 

da altri Paesi europei. 

Ok. 

Anche se qualcosa già è prevista dalla 

direttiva 2010/31/CE  
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IL PROGRAMMA ELETTORALE: 

Energia 

Programma elettorale Considerazioni Giudizio 

Potenziamento e riduzione dell‟impatto 

ambientale delle centrali termoelettriche 

esistenti 

Aria fritta: le centrali termoelettriche 

sono tra le più inefficienti e inquinanti, 

tra l‟altro già portate fuori mercato 

dal settore solare fotovoltaico.  

Incentivazione della produzione distribuita 

di energia elettrica con tecnologie che 

utilizzano le fonti 

fossili nei modi più efficienti 

Copertura finanziaria? 

Estensione della possibilità di riversare in 

rete e di vendere l‟energia elettrica anche 

agli impianti di micro-cogenerazione di 

taglia inferiore ai 20 kW 

Da approfondire 

Eliminazione degli incentivi previsti dal 

CIP6 alla combustione dei rifiuti in base al 

loro inserimento, privo di fondamento 

tecnico-scientifico, tra le fonti rinnovabili 

Ok 



27 27 

IL PROGRAMMA ELETTORALE: 

Energia 

Programma elettorale Considerazioni Giudizio 

Incentivazione della produzione 

distribuita di energia elettrica 

estendendo a tutte le fonti 

rinnovabili e alla microcogenerazione 

diffusa la normativa del conto 

energia, vincolandola ai kW riversati 

in rete nelle ore di punta ed 

escludendo i chilowattora prodotti 

nelle ore vuote 

Come al solito: bello slogan, ma la 

copertura finanziaria? 

Esperti del settore che hanno commentato 

tale punto affermano che si tratta 

probabilmente di un tentativo di copiare il 

meccanismo di premio del mercato tedesco 

Applicazione rigorosa della 

normativa prevista dai decreti sui 

certificati di efficienza energetica, 

anche in considerazione 

dell‟incentivazione alla produzione di 

energia elettrica da fonti rinnovabili 

che essi comportano 

? 
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IL PROGRAMMA ELETTORALE: 

Energia 

Programma elettorale Considerazioni Giudizio 

Legalizzazione e incentivazione della 

produzione di biocombustibili, 

vincolando all‟incremento della sostanza 

organica nei suoli le produzioni agricole 

finalizzate a ciò 

Ancora incentivi. Il Decreto Rinnovabili 

entrato in vigore lo scorso 3 marzo, 

inoltre, già introduce incentivi specifici 

per la produzione di calore in impianti 

alimentati a fonti rinnovabili, tra cui 

appunto le biomasse agroforestali. 

Incentivazione della produzione 

distribuita di energia termica con fonti 

rinnovabili, in particolare 

le biomasse vergini, in piccoli impianti 

finalizzati all‟autoconsumo, con un 

controllo rigoroso del legno proveniente 

da raccolte differenziate ed esclu-

dendo dagli incentivi la distribuzione a 

distanza del calore per la sua 

inefficienza e il suo impatto ambientale 

Ancora incentivi. Ad ogni modo, 

l‟impiego di biogas per la produzione di 

energia elettrica è già incentivato dalla 

tariffa omnicomprensiva o dai Certificati 

Verdi. 
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IL PROGRAMMA ELETTORALE: 

Informazione 

Programma elettorale Considerazioni Giudizio 

Cittadinanza digitale per nascita, 

accesso alla rete gratuito per ogni 

cittadino italiano  

? 

Eliminazione dei contributi pubblici 

per il finanziamento delle testate 

giornalistiche  

Questo comporterebbe migliaia di posti di 

lavoro persi, tra giornalisti, poligrafici, 

grafici, amministrativi, tipografi, distributori 

Nessun canale televisivo con 

copertura nazionale può essere 

posseduto a maggioranza da  

alcun soggetto privato, l‟azionariato 

deve essere diffuso con proprietà 

massima del 10%  

Non siamo in Cina 

Le frequenze televisive vanno 

assegnate attraverso un‟asta pubblica 

ogni cinque anni  

Soluzione simile già al vaglio dell‟attuale 

governo 
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IL PROGRAMMA ELETTORALE: 

Informazione 

Programma elettorale Considerazioni Giudizio 

Abolizione della legge del governo 

D‟Alema che richiede un contributo 

dell‟1% sui ricavi agli assegnatari di 

frequenze televisive  

Proposta che non risolve alcun problema 

Nessun quotidiano con copertura 

nazionale può essere posseduto a 

maggioranza da alcun  

soggetto privato, l‟azionariato diffuso 

con proprietà massima del 10%  

Non siamo in Cina 

Abolizione dell‟Ordine dei giornalisti  Si dovrebbero autoriformare, non abolire 

Vendita ad azionariato diffuso, con 

proprietà massima del 10%, di due 

canali televisivi pubblici  

Chi avrebbe la possibilità di comprarlo? 

Ma soprattutto chi paga poi i conti? 
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IL PROGRAMMA ELETTORALE: 

Informazione 

Programma elettorale Considerazioni Giudizio 

Un solo canale televisivo pubblico, senza 

pubblicità, informativo e culturale, 

indipendente dai  

partiti  

E la copertura finanziaria senza 

pubblicità? Proposta fuori dal tempo 

Abolizione della legge Gasparri  

Propaganda i nuovi mezzi di 

informazione e poi chiede di tornare 

al passato 

Copertura completa dell‟ADSL a livello di 

territorio nazionale 
Condivisibile, ma chi paga? 

Statalizzazione della dorsale telefonica, 

con il suo riacquisto a prezzo di costo da 

Telecom Italia, e l‟impegno da parte dello 

Stato di fornire gli stessi servizi a prezzi 

competitivi ad ogni operatore  

telefonico  

Non siamo in Cina, ma poi chi paga 

la statalizzazione? 
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IL PROGRAMMA ELETTORALE: 

Informazione 

Programma elettorale Considerazioni Giudizio 

Introduzione dei ripetitori Wimax per 

l‟accesso mobile e diffuso alla Rete  

Condivisibile nel principio ma non ci 

sono indicazioni sui costi di 

realizzazione 

Eliminazione del canone telefonico per 

l‟allacciamento alla rete fissa  

Se è senza aggravio fiscale a carico 

dei cittadini l‟idea è condivisibile 

Allineamento immediato delle tariffe di 

connessione a Internet e telefoniche a 

quelle europee  

Non è chiara, non si capisce quali 

siano le tempistiche, le modalità e i 

costi di attuazione 

Tetto nazionale massimo del 5% per le 

società di raccolta pubblicitaria facenti 

capo a un singolo  soggetto economico 

privato 

Soluzione non chiara e discutibile: 

addio libero mercato e libera 

concorrenza 



33 33 

IL PROGRAMMA ELETTORALE: 

Informazione 

Programma elettorale Considerazioni Giudizio 

Riduzione del tempo di decorrenza della 

proprietà intellettuale a 20 anni  
Legge ad personam? 

Abolizione della legge Urbani sul copyright  Legge ad personam? 

Divieto della partecipazione azionaria da 

parte delle banche e di enti pubblici o para 

pubblici a società editoriali  

Condivisibile in parte ma non 

chiaro 

Depenalizzazione della querela per 

diffamazione e riconoscimento al querelato 

dello stesso importo richiesto in caso di non 

luogo a procedere 

Da approfondire 

Abolizione della legge Pisanu sulla 

limitazione all‟accesso wi fi 

Obiettivo raggiunto, ma non dal 

M5S 
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IL PROGRAMMA ELETTORALE: 

Economia 

Programma elettorale Considerazioni Giudizio 

Introduzione della Class Action  Esiste già 

Abolizione delle scatole cinesi in Borsa  Da approfondire 

Abolizione di cariche multiple da parte di 

consiglieri di amministrazione nei consigli di 

società quotate 

Condivisibile, ma da chiarire 

Introduzione di strutture di reale 

rappresentanza dei piccoli azionisti nelle 

società quotate 

Condivisibile, ma da chiarire 

Abolizione della legge Biagi  - 
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IL PROGRAMMA ELETTORALE: 

Economia 

Programma elettorale Considerazioni Giudizio 

Impedire lo smantellamento delle industrie 

alimentari e manifatturiere con un 

prevalente mercato interno 

Più politiche industriali e meno 

protezionismo 

Vietare gli incroci azionari tra sistema 

bancario e sistema industriale  

Condivisibile, ma non espressa la 

sostanza della riforma 

Introdurre la responsabilità degli istituti 

finanziari sui prodotti proposti con una  

compartecipazione alle eventuali perdite  

Da approfondire 

 Impedire ai consiglieri di amministrazione di 

ricoprire alcuna altra carica nella stessa 

società se questa si è resa responsabile di 

gravi reati  

? 

Impedire l‟acquisto prevalente a debito di 

una società (es. Telecom Italia) 

Ci isolerebbe dall‟universo: è una 

regola del mercato 
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IL PROGRAMMA ELETTORALE: 

Economia 

Programma elettorale Considerazioni Giudizio 

 Introduzione di un tetto per gli stipendi del 

management delle aziende quotate in Borsa 

e delle aziende con partecipazione rilevante 

o maggioritaria dello Stato 

In corso di definizione,  

Abolizione delle stock option  

Non vuol dire niente:  

tu Stato non puoi vietarle alle 

aziende private 

 Abolizione dei monopoli di fatto, in 

particolare Telecom Italia, Autostrade, ENI, 

ENEL, Mediaset, Ferrovie dello Stato  

Abolizione di un monopolio? 

Spiegare meglio 

Allineamento delle tariffe di energia, 

connettività, telefonia, elettricità, trasporti 

agli altri Paesi europei  

Condivisibile, ma ha bisogno di 

approfondimento 
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IL PROGRAMMA ELETTORALE: 

Economia 

Programma elettorale Considerazioni Giudizio 

Riduzione del debito pubblico con forti 

interventi sui costi dello Stato con il taglio 

degli sprechi e con l‟introduzione di nuove 

tecnologie per consentire al cittadino 

l‟accesso alle informazioni e ai servizi senza 

bisogno di intermediari  

Ma va? 

Vietare la nomina di persone condannate in 

via definitiva (es. Scaroni all‟Eni) come  

amministratori in aziende aventi come 

azionista lo Stato o quotate in Borsa 

Condivisibile 

Favorire le produzioni locali  Populismo; spiegare meglio 

Sostenere le società no profit  Populismo; spiegare meglio 
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IL PROGRAMMA ELETTORALE: 

Economia 

Programma elettorale Considerazioni Giudizio 

Sussidio di disoccupazione garantito  
Meglio politiche di crescita 

economica 

Disincentivi alle aziende che generano un 

danno sociale (es. distributori di acqua in 

bottiglia).  

 

Banalizzazione del concetto, da 

approfondire 
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IL PROGRAMMA ELETTORALE: 

Trasporti 

Programma elettorale Considerazioni Giudizio 

Disincentivo dell‟uso dei mezzi privati 

motorizzati nelle aree urbane 

Non si scavalcano le competenze delle 

amministrazioni territoriali? 

Sviluppo di reti di piste ciclabili 

protette estese a tutta l‟area urbana 

ed extra urbana 

Come al solito, bella idea, ma: copertura 

finanziaria?spazio per crearne di protette? 

Ad esempio il comune di Roma avrebbe i 

fondi per finanziare uno sviluppo di piste 

ciclabili protette? E dove si immagina 

debbano passare? 

Istituzione di spazi condominiali per il 

parcheggio delle biciclette 
Non risolutiva 

Istituzione dei parcheggi per le 

biciclette nelle aree urbane 
Ok 
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IL PROGRAMMA ELETTORALE: 

Trasporti 

Programma elettorale Considerazioni Giudizio 

Introduzione di una forte tassazione 

per l‟ingresso nei centri storici di 

automobili private con un 

solo occupante a bordo 

Non vuol dire niente. Ma come si fa a 

controllare il numero dei passeggeri di 

ogni macchina che entra nei centri storici? 

Potenziamento dei mezzi pubblici a 

uso collettivo e dei mezzi pubblici a 

uso individuale (carsharing) con motori 

elettrici alimentati da reti 

- 

Blocco immediato del Ponte sullo 

Stretto 
Obiettivo raggiunto, ma non dal M5S 

Proibizione di costruzione di nuovi 

parcheggi nelle aree urbane 
? 
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IL PROGRAMMA ELETTORALE: 

Trasporti 

Programma elettorale Considerazioni Giudizio 

Sviluppo delle tratte ferroviarie 

legate al pendolarismo 
? 

Copertura dell‟intero Paese con la 

banda larga 
In corso d‟opera 

Incentivazione per le imprese che 

utilizzano il telelavoro 

Ok, anche se bisognerebbe specificare 

meglio 

Sistema di collegamenti efficienti tra 

diverse forme di trasporto pubblico 
Ma va? 
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IL PROGRAMMA ELETTORALE: 

Trasporti 

Programma elettorale Considerazioni Giudizio 

Incentivazione di strutture di 

accoglienza per uffici dislocati sul 

territorio collegati a Internet 

? 

Incentivazione dei mercati locali con 

produzioni provenienti dal territorio 

? 

Ma la Coldiretti già lo fa 

Corsie riservate per i mezzi pubblici 

nelle aree urbane 
Ma va? 

Piano di mobilità per i disabili 

obbligatorio a livello comunale. 
E‟ già prevista dal Dpr 503/1996 
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IL PROGRAMMA ELETTORALE: 

Salute 

Programma elettorale Considerazioni Giudizio 

GRATUITÀ DELLE CURE ED EQUITÀ DI 

ACCESSO  

• Garantire l‟accesso alle prestazioni essenziali 

del Servizio Sanitario Nazionale universale e 

gratuito  

• Ticket proporzionali al reddito per le 

prestazioni non essenziali  

• Monitorare e correggere gli effetti della 

devolution sull‟equità d‟accesso alla Sanità  

• Copertura finanziaria? 

• Condivisibile 

• Incomprensibile 

FARMACI  

• Promuovere l‟uso di farmaci generici e fuori 

brevetto, equivalenti e meno costosi rispetto ai 

farmaci “di marca” e più sicuri rispetto ai 

prodotti di recente approvazione  

• Prescrizione medica dei principi attivi invece 

delle marche delle singole specialità 

Da approfondire 
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IL PROGRAMMA ELETTORALE: 

Salute 

Programma elettorale Considerazioni Giudizio 

INFORMAZIONE  

• Programma di educazione sanitaria indipendente 

pubblico e permanente sul corretto uso dei farmaci, 

sui loro rischi e benefici  

• Politica sanitaria nazionale di tipo culturale per 

promuovere stili di vita salutari e scelte di consumo 

consapevoli per sviluppare l‟autogestione della 

salute e l‟automedicazione semplice  

• Informare sulla prevenzione primaria 

(alimentazione sana, attività fisica, astensione dal 

fumo) e sui limiti della prevenzione secondaria 

(screening, diagnosi precoce, medicina predittiva), 

ridimensionandone la portata, perché spesso 

risponde a logiche commerciali   

• Sistema di misurazione della qualità degli 

interventi negli ospedali (tassi di successo, mortalità, 

volume dei casi trattati ecc.) di pubblico dominio 

Nulla di nuovo. 

Programmi informativi già 

esistenti. 

Iniziative condivisibili 
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IL PROGRAMMA ELETTORALE: 

Salute 

Programma elettorale Considerazioni Giudizio 

MEDICI  

• Proibire gli incentivi economici agli informatori 

“SCIENTIFICI” sulle vendite dei farmaci  

• Separare le carriere dei medici pubblici e privati 

• Incentivazione della permanenza dei medici nel 

pubblico, legandola al merito con tetti massimi alle 

tariffe richieste in sede privata  

• Criteri di trasparenza e di merito nella promozione 

dei primari 

• Condivisibile 

• Da approfondire 

• Condivisibile ma ci 

sarebbe un aumento 

delle tasse 

• Condivisibile 

ORGANIZZAZIONE   

• Liste di attesa pubbliche e on line  

• Istituzione di centri unici di prenotazione on line  

• Convenzioni con le strutture private rese pubbliche e 

on line  

• Investire sui consultori familiari  

• Limitare l‟influenza dei direttori generali nelle ASL e 

negli ospedali attraverso la reintroduzione dei CdA 

• Condivisibile 

• Non chiaro 

• Condivisibile 

• Non vuol dire nulla 

• Non approfondito per 

poter valutare 
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IL PROGRAMMA ELETTORALE: 

Salute 

Programma elettorale Considerazioni Giudizio 

LOTTA PER IL DOLORE  

• Allineare l‟Italia agli altri Paesi europei e alle direttive 

dell‟Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) nella 

lotta al dolore. In particolare per l‟uso degli oppiacei 

(morfina e simili) 

• Si può approfondire 

RICERCA  

• Possibilità dell‟8 per mille alla ricerca medico-scientifica  

• Finanziare la ricerca indipendente attingendo ai fondi 

destinati alla ricerca militare  

• Promuovere e finanziare ricerche sugli effetti sulla 

salute dando priorità ai ricercatori indipendenti  

• Promuovere la ricerca sulle malattie rare e spesare le 

cure all‟estero in assenza di strutture nazionali  

• Introdurre, sulla base delle raccomandazioni dell‟OMS, 

la valutazione dell‟impatto sanitario delle politiche 

pubbliche 

• Già esiste 

• Populista 

• Condivisibile per la 

ricerca non per i 

ricercatori 

• Condivisibile 

• Vago 
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IL PROGRAMMA ELETTORALE: 

Salute 

Programma elettorale Considerazioni Giudizio 

AMMINISTRATORI PUBBLICI  

• Eliminazione degli inceneritori  

• Introduzione del reato di strage per danni sensibili e 

diffusi causati dalle politiche locali e nazionali che 

comportano malattie e decessi nei cittadini nei confronti 

degli amministratori pubblici (ministri, presidenti di 

Regione, sindaci, assessori) 

• Condivisibile nel 

principio ma non 

nella sanzione 
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IL PROGRAMMA ELETTORALE: 

Istruzione 

Programma elettorale Considerazioni Giudizio 

Abolizione della legge Gelmini 
? 

Non ha bisogno di commenti 

Diffusione obbligatoria di 

Internet nelle scuole con 

l‟accesso per gli studenti 

Ok 

Graduale abolizione dei libri 

di scuola stampati, e quindi la 

loro gratuità, con l‟accessibilità 

via Internet in formato digitale 

Già legiferata.  

Legge 133 del 2008, Capo V Istruzione e ricerca 

; Art. 15. Costo dei libri scolastici 

Insegnamento obbligatorio 

della lingua inglese dall‟asilo 

Anche se bisogna vedere quante risorse possono 

essere stanziate dalle strutture pubbliche 
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IL PROGRAMMA ELETTORALE: 

Istruzione 

Programma elettorale Considerazioni Giudizio 

Abolizione del valore legale 

dei titoli di studio 
Sacrosanto 

Risorse finanziarie dello Stato 

erogate solo alla scuola 

pubblica 

La scuola non statale è pubblica. Quella non 

statale che non fa parte del sistema pubblico 

invece non riceve finanziamenti 

Valutazione dei docenti 

universitari da parte degli 

studenti 

I professori universitari prima di essere professori 

sono ricercatori, e vengono giudicati 

costantemente dalle loro pubblicazioni o ricerche 

Insegnamento gratuito della 

lingua italiana per gli 

stranieri(obbligatorio in caso di 

richiesta di cittadinanza) 

Allora i CTP (educazione degli adulti) e le scuole? 

E comunque già le legge prevede obbligatoria la 

conoscenza della lingua italiana prima di 

richiedere la cittadinanza 
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IL PROGRAMMA ELETTORALE: 

Istruzione 

Programma elettorale Considerazioni Giudizio 

Accesso pubblico via Internet 

alle lezioni universitarie 

In linea con l‟evoluzione informatica nel settore di 

altri paesi europei 

Investimenti nella ricerca 

universitaria 
Ovvia e priva di proposte concrete 

Integrazione 

Università/Aziende 
Esiste già, vedi il punto sopra 

Sviluppo strutture di 

accoglienza degli studenti 
Cosa intende? 
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Beppe Grillo concede due paginate di colloquio (così lo ha definito il vicedirettore del 

Fatto) a Marco Travaglio. E più che il contenuto delle affermazioni del leader del 

Movimento 5 stelle, stupisce la repentina metamorfosi di Travaglio: da fustigatore di 

ogni tipo di servilismo a interlocutore docile e mansueto. 

Travaglio nel suo editoriale al vetriolo di ieri (eccolo rivestire finalmente i panni 

dell'implacabile accusatore) se l'è presa con i "migliori servi di regime" che impartiscono 

"lezioni di giornalismo" spiegando che le "domande erano sbagliate, senza però 

suggerirci quelle giuste".  

Eccole qui, ti aiutiamo noi. Ma non noi del Giornale, ché poi ci dici che siamo i soliti 

lacché. Basta che ti fai un giro in rete e cerchi "le domande che Travaglio non ha fatto a 

Grillo". Noi le raccogliamo e le giriamo al leader del M5S. Nella speranza che qualcuno 

le faccia e magari Grillo le raccolga. Non si sa mai... 
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Ecco alcune domande a cui Grillo non ha risposto e 

che Travaglio non ha fatto 
Il Giornale, 18 giugno 2012 
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1. I sondaggi vi indicano come seconda forza del Paese. Alle elezioni politiche, chi sarà il 

vostro candidato premier e con quali logiche verrà scelto?  

2. Gianroberto Casaleggio, in una lettera al Corriere della Sera, si è definito il cofondatore 

del Movimento 5 Stelle, di cui ha scritto le regole, e ha ammesso di dare ai candidati 

consigli sulla comunicazione elettorale. Qual è il suo vero ruolo all'interno del Movimento?  

3. E’ vero che Pizzarotti, neosindaco di Parma, ha telefonato a Casaleggio per chiedere il 

nulla osta sulla nomina di Tavolazzi (epurato da Grillo) a direttore generale?  

4. Lei parla di trasparenza, ma poi (come lamentano alcuni militanti) le riunioni per 

decidere linee e strategie del M5S vengono fatte a porte chiuse e in forma privata. Non è 

un controsenso?  

5. Lei collega internet alla democrazia diretta, ma poi i suoi interventi sul blog sono 

unidirezionali e sul web non risponde mai a nessuno, se non per emanare quelli che 

sembrano veri e propri editti (come quello di non andare in tv o come la minaccia di 

revocare l’utilizzo del simbolo del M5S). Un altro controsenso?  
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Ecco alcune domande a cui Grillo non ha risposto e 

che Travaglio non ha fatto 
Il Giornale, 18 giugno 2012 
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6. Lei parla di demolizione dei partiti e invoca un processo alla Norimberga. Ma perché 

nel luglio del 2009 ha annunciato la sua candidatura alla primarie del Partito 

Democratico? 

7. Pensa ancora che lo ius soli (il diritto alla cittadinanza dei bambini nati in Italia da 

genitori stranieri) sia una questione priva di senso? 

8. Nel Non Statuto sul tema del lavoro c'è solo il punto che prevede l'abolizione della 

legge Biagi. Avete altre ricette per contrastare la disoccupazione? 

9. Facevi gli spot per le multinazionali e ora le critichi, come mai?  

10. Credi ancora che l'Aids sia una bufala? 

11. Perché nel 2000 spaccavi pc durante i tuoi spettacoli e ora veneri la tecnologia?   

12. Il M5S è contrario alle coppie di fatto? 
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Ecco alcune domande a cui Grillo non ha risposto e 

che Travaglio non ha fatto 
Il Giornale, 18 giugno 2012 
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Questa volta il nonpiùcomico si è concesso, bontà sua, a Yedioth Ahronot, il più diffuso 

quotidiano israeliano. E ha combinato un casino planetario. Approssimazione, pregiudizi 

e castronerie. Quando Grillo si spinge oltre Genova Nervi fa più danni della grandine. 

Grillo, che si vanta di interpellare premi Nobel anche per annaffiare il giardino, per 

parlare di Medioriente va direttamente nel tinello e fa riferimento a suo suocero, il padre 

di Parvin Tadjk, la donna iraniana che Grillo ha impalmato nel 1996. 

I massacri in Siria? «Ci sono cose che non possiamo capire. Non sappiamo se sia una 

vera guerra civile o si tratti d'agenti infiltrati nel Paese». L'Iran di Ahmadinejad? «Un 

giorno ho visto impiccare una persona, su una piazza di Isfahan. Ero lì. Mi son chiesto: 

cos'è questa barbarie? Ma poi ho pensato agli Usa. Anche loro hanno la pena di morte: 

hanno messo uno a dieta, prima d'ucciderlo, perché la testa non si staccasse. E allora: che 

cos'è più barbaro?». E i diritti delle donne? «Mia moglie è iraniana. Ho scoperto che la 

donna, in Iran, è al centro della famiglia. Le nostre paure nascono da cose che non 

conosciamo».  
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Osama Bin Grillo? 
Il Giornale, 26 giugno 2012 
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Passa «dal cugino che costruisce autostrade e dice che loro non sono preoccupati» perché 

economciamente l'Iran va bene, al suocero che gli racconta che i discorsi di Bin Laden 

venivano tradotti male. E' un Grillo a "deduzione" familiare quello che racconta l'Arabia 

Felix vissuta attraverso le esperienze del suo parentado. Poi passa all'attacco di Israele: 

«Tutto quel che in Europa sappiamo su Israele e Palestina, è filtrato da un'agenzia 

internazionale che si chiama Memri. E dietro Memri c'è un ex agente del Mossad. Ho le 

prove: Ken Livingstone, l'ex sindaco di Londra, ha usato testi arabi con traduzioni 

indipendenti. Scoprendo una realtà mistificata, completamente diversa». 

Il giudizio di Menachem Gantz, il giornalista israeliano che ha raccolto l'intervista, è 

molto severo: "Se un giorno Grillo farà parte del governo italiano, il suocero avrà un 

ruolo fondamentale nella politica estera. È confuso, prigioniero di pregiudizi: le sue idee 

su Israele si possono capire dai suoi show e dal suo blog". 
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Osama Bin Grillo? 
Il Giornale, 26 giugno 2012 
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Oltre la metà delle persone che leggono i tweet di Grillo non sarebbero esseri umani 

ma «Bot», ovvero programmi in grado di effettuare operazioni in automatico sul web 

«fingendosi» umani.  

A far emergere il dato è uno studio condotto dal docente di Comunicazione aziendale 

e linguaggi digitali allo Iulm di Milano, Marco Camisani Calzolari. Il professore, 

patron della Digital Evaluations, ieri ha pubblicato sul suo sito i primi risultati di una 

mappatura dei follower twitter di partiti e leader politici.  

E quei risultati sono decisamente interessanti. Sui circa 600 mila fan del guru dei 5 

Stelle, quelli ritenuti quasi certamente falsi sono 327.373. Ovvero il 54,5%. I 

follower sicuramente reali sono invece «solo» 164.751, il 27,4% del totale. Il resto è 

invece composto da un 6,3% di account protetti - dei quali non è possibile controllare 

le interazioni - e da un 11,6% di incerti. Il tutto, spiega Calzolari nelle conclusioni del 

suo paper, «secondo l'algoritmo descritto» nella ricerca. 
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Grillo su Twitter? «Sono fasulli il 54% dei seguaci» 
Corriere della Sera, 20 luglio 2012 
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Lady Gaga come Beppe Grillo? Sembrerebbe proprio di sì, almeno su Twitter. 

Da una parte, dunque, il comico (o politico litigante) con un solido 54.54% di 

followers che secondo gli studi del docente Iulm Marco Camisani Calzolari 

sarebbero dei robot o, per dirla con lo scrittore Massimiliano Parente, almeno 

dei dormienti di professione e comunque gente che con l'interazione e i 

cinguettii fa a cazzotti.  

Dall'altra la pittoresca popstar, tenuta d'occhio negli ultimi tempi da una 

società inglese che ha monitorato e studiato alcuni tra i profili di Twitter 

appartenenti agli artisti più seguiti al mondo. Ecco, pare che al mercato 

virtuale del nulla più di qualche acquisto l'abbia fatto pure lei. E che, badate 

bene, di quei 28.842.096 di followers, solo il 29% sarebbero persone reali e 

attive. Il costo dell'operazione? Circa 260 sterline in cambio di 220.000 

entità virtuali che ti seguono senza batter tasto.  
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Lady Gaga come Grillo:  

due followers su tre sono falsi 
Libero, 28 agosto 2012 
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Grillo replica a Bersani:  

«Io sarei un fascista? Tu sei un fallito d'accordo con i piduisti» 
Corriere della Sera, 26 agosto 2012  

«Si rassicuri lei non è un fascista È solo un fallito. Lo è lei insieme a tutti i 

politici incompetenti e talvolta ladri che hanno fatto carne da porco 

dell'Italia e che ora pretendono di darci anche lezioni di democrazia. Per 

rimanere a galla farete qualunque cosa. A Reggio Emilia si celebra Pio La 

Torre mentre si tratta con l'Udc di Cuffaro. Amen».  

Beppe Grillo non ci sta a passare per il manganellatore del web e a 

Pierluigi Bersani, che sabato ha bollato come «fascista» un certo 

linguaggio della protesta populista in rete (come quel «vi seppelliremo 

vivi» ), ha riservato una replica al vetriolo, ancora una volta su internet.  
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Ancora scontro a distanza. Il Segretario del Pd ribadisce le sue accuse 

dopo che il comico lo ha chiamato un «fallito».  

"Se vuoi  seppellirmi vivo, vienimelo a dire. Vediamo se me lo dice...". Lo 

dice il segretario del Pd, Pierluigi Bersani, riferendosi alle affermazioni di 

Beppe Grillo e lanciando un invito: "Attenzione a far circolare, anche 

attraverso la rete, linguaggi che non vanno bene in una democrazia". 
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Bersani a Grillo: «Vieni qui a seppellirmi» 
Ansa, 29 agosto 2012 


